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Nel corso di quest'anno 45 omicidi e 66 tentati omicidi \s 
i '\'ìiìi:i ino vii 

_ } - . . , , . 

ieri in — 
La violenza è ormai divenuta Tunica arma per regolare le controversie nel giro degli « affari » 
mafiosi - I carabinieri e la polizia non riescon o a trovare il bandolo della complessa matassa 

Dalla nostra redazione , 
CATANZARO ' — Tre ; nuovi 
agguati ' mafiosi • nella matti
nata di ieri in provincia di 
Reggio: il bilancio1 è di tre 
morti e un ferito. La catena 
di • violenze si allunga cosi 
sempre più spaventosamente. 

•Ora siamo a 45 omicìdi e a 
66 tentati • omicidi nel corso 

? di quest'anno. * E' il bilancio 
d'i. una guerra die continua 
da sempre, ma che si è ina
sprita, dal 74 ad oggi, fino 
a presentare, in questi ! ulti
mi anni soltanto, il conto di 
oltre 400 morti. Tanti focolai 
di violenza non si erano mai 
aperti contemporaneamente 
in questa provincia nell'ulti
mo dopoguerra. La violenza 
sembra essere divenuta l'uni
ca arma per regolare le con
troversie nell'ambito dei sem
pre più vasti giri di affari 
controllati dalla mafia e nel 
mondo che ricade ' in v qual
che modo sotto l'influenza di 
questa malefica • organizza
zione. ."/••'<"'»"'''-i "' »,-'•' •:tr;?,<i 
••'• I • tre delitti di ! ieri ' sono 
avvenuti nello spazio di - una 
ora, in tre diversi posti del
la provincia. Poco dopo - le 
4 è stato fatto fuori, di fron
te ai mercati generali di Reg
gio, in via Domenico Mura
tori. Antonio Panetta. grossi
sta degli stessi mercati. 

Scendeva dalla propria au
to. una Ford azzurra, quan
do gli si è Tatto incontro il 
killer che gli ha esploso ad
dosso l'intero caricatore - di 
una pistola. '. Testimone ' del
l'esecuzione un'anziana cono
scente che si trovava in quel 
momento nell'auto della vit
tima. Perchè il delitto? Poli
zia e • carabinieri non •• sono 
riusciti finora a trovare '• il 
bandolo della matassa: l'ipo
tesi più verosimile è che il 
Panetta - sia stato •>• eliminato 
per un contrasto sorto nel
l'ambito del ? controllo s dei 
mercati generali. : - *• '*'" * • 
*•: La vittima era, come si di
ce in gergo, un pregiudicato. 
con alle spalle tuttavia accu
se di poco conto. - ..>"* -
= Non rivestiva un ruolo di 
primo piano nell'ambito del
l'organizzazione mafiosa del
la città, quella, per intender
ci. che controlla i grandi traf
fici (armi, droga, taglieggia
menti). 

"•• Alle 7 il secondo omicidio: 
si : è verificato in *• maniera 
ancora ' più spettacolare, sul
l'Autostrada del Sole, nei pres
si di Palmi. Un autocarro ca
rico di botti • vuote pronte 
per essere riempite di mo
sto. stava per imboccare la 
galleria Paparone. nei pres
si dello svincolo di Sant'Elia. 
in direzione di Reggio Cala
bria. - quando è stato affian
cato e sorpassato da un'auto 
la quale, con una repentina 
manovra, ha costretto l'auto
mezzo a bloccarsi sulla > de
stra, proprio all'imbocco del
la galleria. 
- Due uomini sono scesi dal
l'auto e con i fucili caricati 
a ' lupara. : hanno sparato al
l'indirizzo s dei '• conducenti ' il 
camion. Costoro — i fratelli 
Francesco e Domenico (fon
dello, - rispettivamente di 21 
e 18 anni, commercianti di 
vino di Palmi — hanno cer
cato in qualche modo scam
po - precipitandosi fuori dalla 
cabina di guida. Domenico si 
è acquattato in una cunetta 
nella galleria, mentre France
sco si è nascosto sotto l'au
tomezzo: Domenico è stato fi
nito laddove • aveva cercato 
scampo, da distanza ravvici
nata. mentre Francesco è sta
to raggiunto soltanto di stri
scio da alcuni pallettoni. Poi 
i killers. per il sopraggiunge
re di altre autovetture. • so
no scappati. Per ' Domenico. 
ovviamente, non vi è stato 
nulla da fare, mentre il fra
tello Francesco, ricoverato al
l'ospedale di Gioia Tauro, ne 
avrà solo per pochi giorni. 

' Nella tarda serata di ieri 
gli inquirenti • avrebbero ac
quisito elementi importanti 

: Pubblicate 
k tabelle < 
aatidroga 

ROMA — Le sei nuove tabel
le delle sostanze stupefacenti 
e psicotrope, sottoposte alla 
legge antistupefacenti del 22 
dicembre 1975, sono state pub
blicate dalla Gozzetta Uffi
ciale. Le tabelle sostituiscono 
quelle «provvisorie», pubbli
cate nel gennaio dello scorso 
armo, ed entreranno in vigo
re il 5 ottobre prossimo. 

Il nuovo decreto, firmato 
dal ministro della Sanità Dal 
Palco il 23 agosto scorso (ma 
non se ne era avuto notista), 
non contiene gli elenchi delie 
specialità medicinali- corri
spondenti alle diverse sostan
te contenute nelle tabelle. La 
sptefasione pare risieda nel 
latto che il ministero, alla 
ferma «rigida» di un decre
t i (difficile da modificare). 
Erferisce quella delle circo-

i da far pervenire agli kv 

per l'identificazione degli as
sassini e sarebbero stati spic
cati anche degli ordini di cat
tura. Viene mantenuto, tutta
via, il massimo riserbo. 

.'•' Sembra comunque che i 
due fratelli siano rimasti vit
time di una prepotenza ma
fiosa, da parte di un boss del
la zona, che avrebbe inteso 
punire . con un agguato uno 
sgarbo subito, 

, I due fratelli sono cugini 
dell'appuntato Giuseppe Con-
dello, rimasto vittima, insie
me ad un altro carabiniere, 
nello scontro a fuoco tra 
mafiosi e militi, avvenuto il 
1. aprile scorso a Razza di 
Taurianova, ma questo lega
me di parentela non ha alcu
na relazione con l'agguato di 
ieri. I Condello, in altre pa
role. si sarebbero ribellati ad 
una , imposizione mafiosa e 
ne avrebbero fatte le spese. . 
•-•'• 11 terzo omicidio è avvenu
to nella montagna ' della Li-
mina, alle spalle di Gioiosa 
Ionica, nel territorio di Mam
mola. L'operaio della foresta
le Angelo La Rosa, di 26 an
ni. è stato ucciso in un viot
tolo con due scariche di lu
para. Un primo colpo gli è 
stato sparato alle spalle men
tre viaggiava a passo ! d'uo
mo a bordo della sua e Ve
spa » e un altro lo ha rag
giunto alla testa mentre era 
già raggomitolato sul selciato. 

zp Angelo La Rosa stava rag
giungendo il proprio posto 
di lavoro in contrada Mala-
frinà, di Mammola ; ì 
= Era incensurato ed ;, aveva 
ottenuto il ' porto di •' fucile 
dalla - questura. L'ipotesi più 
probabile, quella cioè che tro
va maggiore credito ; fra - gli 
inquirenti, è che il La Rosa. 
originario del vicino comune 
di Canolo, avesse qualche pic
cola parte nell'attività dei se
questri ed in relazione a que
sta ; sia ' stato : eliminato. Co
me si ricorderà in questa zo
na. negli ultimi giorni, sono 
stati eseguiti - almeno tre dei 
sei sequestri registratisi nelle 
ultime settimane . in provin
cia di Reggio. •"• ;-

Fin qui gli scarni fatti del
l'ultima • giornata di sangue 
in Calabria. Come si può con
statare - dall'esame dei primi 
elementi emersi, ci si trova 
di ' fronte • a dinamiche e a 
prime spiegazioni diverse tra 
delitto • e delitto. • Un dato. 
tuttavia, li accomuna e li ren
de molto simili ad altri che 
avvengono quotidianamente in 
questa parte della Calabria: 
la violenza selvaggia dell'ese
cuzione. Ci troviamo, di fron
te a regolamenti di conti che 
avvengono per così dire in 
basso, nel sottobosco mafio
so. ì sempre più affollato ed 
irto di contraddizioni. Si am
mazza : perchè qualcuno po
trebbe parlare, si ammazza 
per lavare uno sgarbo, si am
mazza per togliere di mezzo 
un concorrente. Giorni addie
tro nei pressi di Cimina, un 
giovane di 25 anni, è stato 
ucciso, sembra, perchè, impli
cato in alcuni sequestri ed 
in una faida, aveva manife
stato l'idea di lasciare il pae
se: lo stesso giorno un anzia
no boss alla periferia di Reg
gio. è stato levato di mezzo 
perchè avrebbe voluto mette
re il naso negli affari delle 
giovani leve. Una volta, per 
decidere un delitto, si riuni
vano i «tribunali» della ma
fia. oggi basta la decisione 
di una cosca, la volontà di 
un boss. Si spara e si am
mazza per i motivi più bana
li e non si guarda in faccia 
a nessuno, neanche i bambi
ni (si ricorderà la strage di 
Rosamo, dove, assieme a pa
dre e madre, è stato trucida
to un fanciullo di 9 anni). 
Ma dove nasce ed affonda le 
proprie -' radici tanta cru
deltà? • 

La molla che occorre te
nere presente è quella della 
trasformazione della mafia in 
atto da più tempo. Le cosche, 
con la - rottura del vecchio 
assetto economico e sociale 
dovuta all'emigrazione prima 
ed a un certo sviluppo eco
nomico che ha previlegiato 
il parassitismo e la specu
lazione poi, hanno anch'esse 
rimesso in discussione com
piti. delimitazioni, punti di 
riferimento. In gioco è entra
ta la possibilità di accapar
rarsi fette di finanziamenti 
pubblici, favori, controllo di 
lucrose attività. Accecate da 
questo che non è stato sol
tanto un miraggio — basta 
considerare le ricchezze accu
mulate e ' controllate dalla 
mafia in questi anni — le co
sche hanno inserito nelle lo
ro « regole » al primo posto 
quella, spietata, della deci
mazione, della eliminazione. 
spesso aDo scopo di levare 
di mezzo concorrenti, altre 
volte per affermare un ruolo 
di potenza dd singolo boss. 
altre ancora per - stroncare 
velleità, altre, infine, per pu
nire gli « sgarbi ». » 

Franco Martelli 

REGGIO CALABRIA — I corpi senza vi fa di Domenico tondello (a sinistra)/ ucciso sull'autostrada nei pressi di Palmi, e di Antonino Panetta 

Il colonnello dei ì CC ucciso = a ì Palermo 
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PALERMO — Un nuovo ver
tice alla Procura della Re
pubblica e la scarcerazione 
delle ' tre persone - rinchiuse 
all'Ucciardone: sono questi 
gli ultimi sviluppi dell'indagi
ne sull'uccisione del colonnel
lo. dei carabinieri Giuseppe 
Russo. . . . •,..•' !' i .= 

Probabilmente la riunione 
tra gli inquirenti è servita a 
mettere ordine negli elemen
ti venuti fuori in > oltre 18 
giorni di lavoro investigati
vo per predisporre un secon
do piano d'azione che forse 
potrebbe dare una svolta de-
cìsivfl . » -

Mentre, infatti, il Sostitu
to Procuratore Pignatone fir
mava la libertà provvisoria 
per Vincenzo Catanzaro, il pa
triarca del bosco della Ficuz-
za, Ciro Benga e Giovanni 
Spinelli, arrestati ' per 'favo
reggiamento, il procuratore 
Martorana l'altro magistrato 
che si occupa del caso, ha 
continuato per tutta la gior
nata l'interrogatorio di alcu
ni testi. 

In particolare è stato sen
tito il geometra Luigi Patti, 
funzionario della sezione au
tonoma del Genio civile per 

•• 'Hi'v- • '•;.•. V ! : •,.*•".. ^ ì -'-•« 

le zone terremotate della pro
vincia di Palermo, che cono
sceva molto bene il colonnel
lo Russo. Il teste, che era in 
amicizia con l'ufficiale sin dai 
tempi in cui Russo coman
dava la tenenza di Alcamo 
(Trapani), avrebbe escluso 
che il colonnello intendesse 
abbandonare l'arma dei ca
rabinieri per dedicarsi > all' 
attività di imprenditore ma
gari come consulente presso 
società di costruzioni Interes
sate ai lavori della Valle del 
Belice. •:"-. , 
• Una deposizione che è in 
contrasto con quella che la 
scorsa r settimana ; ha rila
sciato l'assessore ni lavori 
pubblici della provincia di 
Palermo, v il , democristiano 
Marcantonio : Bellomare, il 
quale ha riferito invece che 
Russo si recò nel suo uffi
cio per avere dettagliate In
formazioni sulle procedure da 
seguire per partecipare alle 
gare d'appalto per la costru
zione di una importante arte
ria nel palermitano. Come si 
vede, in ogni caso, le inda
gini portano sempre ripetu
tamente alla luce le vicenda 
degli appalti. > .• < 

Furibonda sparatoria l'altra notte a Milano in una pizzeria ancóra affollata di clienti 

?•' 
Evaso torna e tenta una strage : 
quattro feriti, grave un 

Secondo le testimonianze , si tratterebbe di Dragomir Petrovic, fuggito da 
un ospedale, di Roma - Forse uno « sgarro » nel giro del mercato dei diamanti 

MILANO — Salvatore Belsol* e Giuseppina Adamo, due dei feriti nella sparatoria 

Lo studente morto durante gli scontri di Bologna 

Sabato sarà ascoltato il 
che sparò a 

CC 

E' il primo interrogatorio di Massimo.Tramontani a tanta distanza dai fatti 

Dalla nostra redazione. 
BOLOGNA — Massimo Tra
montani, l'ex carabiniere au
siliario arrestato per man
dato del giudice istruttore 
Bruno Catalanotti con l'ac
cusa di omicidio preterinten
zionale - dello - studente di 
Lotta Continua, Francesco 
Lorusso, ucciso 1*11 marzo 
scorso con un colpo di rivol
tella al petto durante i di
sordini scoppiati all'universi
tà, sarà interrogato dal ma
gistrato sabato pomeriggio. 

Si tratterà del primo rea
le interrogatorio in veste di 
imputato dopo quello reso 
spontaneamente la sera del-
1*11 marzo al Sostituto pro
curatore della repubblica 
Romano Ricciotti. Stavolta 
vi assisteranno, in contrad
dittorio, anche i legali del
la famiglia Lorusso. La not
te dell'll marzo venne ascol
tato nella ambigua posizione 
di testimone volontario che 
avrebbe potuto riferire fatti 
e circostanze che avrebbero 

potuto provocare la sua in
criminazione avvenuta difat
ti. soltanto sei mési dopo. '. 
' Alla deposizione fu a accet
tata» la presenza di un di
fensore. :'•••'.'. >—•»--•' •-'•- " 
"'I legali : di parte ' civile 
ieri mattina hanno tenuto 
una conferenza stampa, pre
senti anche i genitori dello 
studente ucciso per illustra
re la portata e i limiti della 
decisione del giudice istrut
tore. Essi hanno aspramente 
criticato l'operato processua
le del P.M. il quale avrebbe 
mostrato nella inchiesta una 
« inerzia generica » e « man
canza di curiosità processua
le». Ciò potrebbe aver com
promesso la ricerca della ve
rità. Ciononostante essi • in
sisteranno per conoscere tut
to quello che è possibile sa
pere. A questo proposito han
no affermato l'intenzione di 
insistere nella richiesta per
ché al Tramontani sia con
testata l'accusa di omicidio 
volontario, specificando che 

la ' sua incriminazione do
vrebbe essere l'inizio di un 
viaggio processuale più lun
go e complesso. La parte ci
vile ' ha lasciato intendere 
infatti che ci potrebbero es
sere degli altri corresponsa
bili «di prima e seconda 
mano» i quali determinaro
no il livello di tensione per 
cui Tramontani si senti au
torizzato a fare uso delle 
armi da fuoco e a sparare 
contro i dimostranti. Tra
montani, ' insomma, quando 
sparò a non aveva perduto 
ia testa ». 
:; L'iniziativa -. di incrimina- '' 
zione dell'ex carabiniere au
siliario, non sarebbe in ogni 
caso appagante poiché con
temporaneamente all'ane
to di Tramontani il giudice 
istruttore ha proceduto alla 
cattura di quattro compagni 
di Lorusso il che suona of
fesa alla memoria del gio
vane. 

a. s.' 

. Dalla nostra redazione 
MILANO — Dragomir Petro-
vich detto * Draga », il fami
gerato boss delle bische e del 
traffico dei diamanti, lo spie
tato € killer dell'idroscalo », si 
è rifatto vivo a colpi di pi
stola l'altra notte a Milano, 
a sole tre settimane dalla ro
cambolesca fuga dall'ospeda
le '. romano e San Camillo », 
dove si trovava piantonato. I 
risultati della sanguinosa ren-

•- tree dello slavo sono stati mi
cidiali: un bimbo di tre anni 
in fin di vita con un proiettile 
in corpo, un uòmo in gravi 
condizioni con una pallottola 
in testa e orribilmente sevi
ziato a colpi di coltello, due 
donne entrambe ferite dalla 
pistola impazzita del «Dra
ga ». Tutto si è svolto nel gi
ro di mezz'ora, o poco più. 

Sono le 22 circa, ' quando 
nella pizzeria «Addo sta Zaz-
zà », dirimpetto ai bastioni di 
porta Venezia, entrano due 
indivìdui che Salvatore Bei-
sole, 44 anni pregiudicato e 
contitolare del locale ricono
sce immediatamente: - si trat
ta di Dragomir Petrovich e 
di « Sarino » o « Savino », uo
mo di fiducia dello slavo. • " -; 
'"• Fra i tre si apre un conci
tato confabulare che termina 
in pochi minuti. Poi « Dra
ga », Sanno e Belsole escono 
insieme dal locale che Bei-
sole divide, come la pizzeria 
con Guseppina Adamo, di 46 
anni. — ; —: 

- Quello che si è verificato 
nei locali del secondo piano 
solo Salvatore Belsole - è in 
grado di spiegare e pare lo 
abbia fatto nonostante la gra
vità delle ferite, rivelando no
mi, cognomi e soprannomi. 
Ma una ricostruzione abba
stanza fedele dei fatti è co

li PCI denuncia un « omicidio bianco » 

Muore d'infarto: malato 
fu costretto a lavorare 

AGRIGENTO — Un nettur
bino di Palma Montechìaro, 
ammalato di cuore, è morto 
per infarto dopo avere ripre
so il lavoro. Si chiamava Giu
seppe Grifo, era padre di ot
to figli, da 16 anni in servi
zio. In un manifesto, copia 
del quale è stato inviato an
che alla Procura della Repub
blica la sezione del PCI ha 
denunciato il suo caso come 
un vero e proprio « omicidio 
bianco ». -

Negli ultimi tempi, il Grifo. 
affetto da insufficiensa co
ronarica, era stato costretto 
•d assentarsi. L'amministra
zione comunale lo aveva invi
tato a riprendere l'attività, 
minacciando il Ikenctaacnto. 

n netturbino, temendo di 
perdsre il posto, ha ripreso 
il lavoro, non curandosi del
la grave malattia, e proprio 
mentre era al lavoro, è stato 
colpito da un morule infarto. 

TORINO — Un operalo di 91 
anni ha parso la vita ieri a 
Torino, in un infortunio mor

tale sul lavoro. La vittima. 
Salvatore Giannone. nativo 
di Modica (Ragusa), lavora
va alle dipendenze della im
presa edile di «Sergio Ben
zi » che ha in appalto lavori 
di ristrutturazione di alcuni 
stabili nel centro della citta. 

PALERMO — Un operaio ha 
perduto la vita in un inci
dente sul lavoro avvenuto in 
un cantiere edile in via Mo
dica, nel quartiere di Borgo 
Nuova alla periferia della 
citta. La vittima è il 34enne 
Giuseppe Zerillo. 

Oggi l'autopsia 
di Luisa Spagnoli 

BOLZANO — Sarà eseguita 
questa mattina presso l'istitu
to di medicina letale dell'u
niversità di Padova l'auto
psia di Luisa Spagnoli, la 
scrittrice trovata morta in* 
fondo a un burrone. -

Al processo di Catanzaro 

Boneschi non difenderà 
più gli 

MILANO — Dalle colonne di 
Panorama l'aw. Boneschi an
nuncia l'intenzione di an
darsene « sbattendo la porta » 
dal collegio di difesa degli a-
narrhicì per 11 processo di 
Piazza Fontana. Sorprende 
che il legale milanese che, 
a Catanzaro, ha sempre par
tecipato alle riunioni del col
legio fornendo anche un con
tributo critico apprezzabile, 
non abbia nemmeno ritenu
to opportuno Informare della 
sua grave scelta i ~ colleghi. 
Oltre tutto, o i a riunione era 
stata convocata a Milano per 
lunedi prossimo e, dunque, 
l'attesa non sarebbe • stata 
lunga. Non si tratta comun
que soltanto di impaxienss. 
La questione, ovviamente, è 
più seria. Le rootivaxionl u-
sste da Boneschi per sorreg
gere la propria decisicele so
no, intanto, francamente pre
testuose. L'accusa rivolta a-
gli avvocati comunisti di ncn 
voler arrivare alla verità sul
la strage è assolutamente fuo
ri luogo,-tanto è vero che, 
per dare corpo a questa «3-

, surda ipotesi, il legale si sen

te obbligato "a prescindere 
dalla realta processuale, fa
cendo ricorso alle non origi
nali illazioni sull'accordo che 
il PCI avrebbe firmato con la 
DC con il segreto proposito 
«di abrogare le garanzìe re
lative alla libertà personale 
degli imputati ». Quando, in
vece, il legale parla del pro
cesso, la sua critica riguar
da la lunga sospensione del 
dibattimento che, come è no
to, è stata duramente denun
ciata dagli avvocati del col
legio di difesa degii anarchi
ci e dal nostro giornale. ' 

In ogni caso, tutte le posi
zioni assunte dai legali degli 
anarchici sono state frutto 
di una intesa feconda e han
no sempre trovato raccordo 
deU'aw. Boneschi. Contrasti 
di sostanza fra gli avvocati 
difensori non si sono mai ve
rificati. Non sembrava, al
meno fino a ieri, che l'aw. 
Boneschi volesse Inserirsi nel
la scia di chi, specie dopo l'in
terrogatorio del generale Ma-
letti, ha voluto inseguire fan
tasmi inesistenti del cosidet-
to compromesso storico. - -

munque possibile. Appena in 
casa. « Draga » ' e * Sarino . si 
avventano sull'uomo •• .e dopo 
averlo scaraventato sul letto 
e , immobilizzato in qualche 
modo, - Dragomir >• Petrovich, 
coprendo la pistola con un cu
scino per attutire la detona
zione. • punta la canna della 
38 special alla tempia di Bei-
sole e preme il grilletto. .':-, 

•'] A questo punto entra v in 
scena Sarino il quale, ormai 
convinto, come lo slavo, che 
la sentenza di morte sia stata 
eseguita. j infierisce sul cor
po di Salvatore Belsole con 
un ' affilatissimo coltello ri
coprendo il torace del «mor
to » con decine di profondi 
tagli.. ••••;..••"••" 
' M a Salvatore Belsole non 
è morto. ' L'uomo, con un 
proiettile in testa e perdendo 
sangue in abbondanza riesce 
a trascinarsi sul pianerottolo 
e a chiamare aiuto. Accorre 
un vicino al quale per prima 
cosa il ferito chiede di telefo
nare alla pizzeria « Zazà » per 
dire a Giuseppina Adamo di 
chiudere in tutta fretta il lo
cale: Dragomir sta correndo 
là per portare a termine la 
seconda fase di quella che, 
con ogni probabilità, è : una 
ailucinanate vendetta nei con
fronti • dell'autore di uno 
«sgarro». . . - . . . . _ . 

Ma « Draga » è più veloce. 
Quando lo slavo, pistola in 
pugno, irrompe nel locale dì 
porta Venezia, poco più di 
venti minuti dopo, nella piz
zeria ci sono ancora alcuni 
clienti; il pizzaiolo Ciro Mar-
tusceAo. 40 anni, sua moglie, 
Antonietta Como, di 33 anni, 
seduta a un tavolo con il fi
glioletto Fabio, di tre. anni. 
- La pistola di « Draga » non 
lascia neppure : il tempo di 
tentare un qualsiasi tentativo 
di difesa o di fuga e una 
gragnuola di colpi, quasi una 
raffica, si abbatte sull'Adamo 
e su Ciro MartusceUo che si 
accasciano dietro il banco. 
Spietato, lo slavo continua a 
sparare e gli ultimi colpi del 
caricatore raggiungono ma
dre e figlio seduti al tavolo 
presso il banco di mescita. 

Compiuta la vendetta Dra
gomir si allontana, calmissi
mo, lasciandosi alle spalle 
quattro feriti, il phì grave dei 
quali, il piccolo Fabio, si tro
va ora in sala di rianimazio
ne al Policlinico con un 
proiettile che gli ha trapassa
to una mandibola e il brac
cio destro, spezzandolo. Giu
seppina Adamo, raggiunta al 
petto da due pallottole, se la 
caverà in 40 giorni mentre 
una prognosi decisamente me
no preoccupante è stata emes
sa a carico dell'Adamo. An
che Salvatore Belsole, nono
stante le coltellate e la fe
rita alla testa, pare non sia 
in gravissimo pericolo. " 

'" Per quanto riguarda il mo
vente di quella che avreb
be dovuto essere, nelle inten
zioni dello davo, una strage, 
le ipotesi sono molte ma la 
più attendibile sembra essere 
quella di una punizione 

Ma c'è chi parla di affari 
«molto più importanti» che 
avrebbero spinto Dragomir 
Petrovich' a cercare la stra

ge. Salvatore Belsole. infat
t i è fratello di quel Pasqua
le. Belsole, assassinato da' due 
sicari nel dicembre del ÌEf75 
assieme : alla . sua convivente 
Narcisa Vergerio. E Pasqua
le Belsole era uno dei grossi 
boss- milanesi del traffico di 
diamanti. Forse Salvatore 
Belsole e la sua donna sape

vano chi aveva assassinato il 
« boss » dei diamanti e la sua 
bella amica e « Draga » ha 
tentato di metterli a . tacere 
definitivamente. Un r grosso 
brillante - trovato in tasca a 
Belsole potrebbe : confermare 
questa tesi. .' . ., • 
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